
Sport In tv 
PALLAMANO: 
NUOTO' World Cup 
CALCIO- l'appello del martedì 
SPORT: Italia] sport 

. f A . J l ^ l wprw&m&ii&mtvh :tw^ .<e.*\ 

Raltee ore 15 20 
Railre ore 1540 
Italia!, ore 22 4S 
Italial ore 0 40 

. < • . , « * * , ' „ * * 

ELZEVIRO 

La violenza 
una malattia? 

Facciamo 
come i medici 

«IOMIOTIIMMÌÌ 
• Proviamo sul setto lutila evita­
re moralismi facili, discorsi e tavole 
rotonde inutili E stiamo all'essen­
ziale dei fatti che possono essere 
sintettezati con le paiole dei cara­
binieri di Genova dopo I arresto 
del tifoso omicida «L accoltellato­
re poteva anche essere l'accoltella­
to- SI, perché davvero ormai la si­
tuazione a dispetto delle dichiara­
zioni di ministri, commissan di po­
lizia e presidenti calcistici è total­
mente fuon controllo. Due dome­
niche (a intatti c'è stato il morto, 
ma ogni domenica da anni ce ne 
potrebbe essere uno e più E che 
ciò non accada è semplicemente 
miracoloso visto che i pronto soc­
corso domenicali d ogni citta d'Ita' 
Ila sono affollati di giovani tifosi pe­
sti lividi e sanguinanti 

La Madonna (o per I calciolili 
Eupalla, Musa pallonata) bisogna 
pertanto ringraziare piuttosto che 
Marcili (ma va bene anche Ro­
gnoni, che nel 1979 da ministro de­
gli Interni convocò il pnmo summit 
ministeriale sulle violenze da sta­
dio) o peggio ancora Matarrese (o 
se prefente Sgarbi) E con ciù vo­
glio precisamente dire che, al pan 
delle persone che sino ad ora isti­
tuzionalmente se ne sono occupa­
ti, gli approcci sin qui utilizzati an­
drebbero rivoltati come un guanto 
Bisognerebbe - e non esagero -
comportarsi esattamente al contra-
no e In modo radicalmente nuovo 
Dal punto di vista generale deci­
derei ad adottare un approccio 
epidemiologico quello stesso the 
à delia medicina quando, nel con­
fronti di patologie a incidenza e 
mortalità di massa come il cancro 
e le malattie cardiovascolari pren­
de In consideratone e cerca di in 
teivenlre su tutti i fattori a rischio 
(dalbcondizioni di lavoroe fami­
liari al consumo d'alcol e di tabac­
co) Detta In altre parole e calcisti­
camente e tempo ormai dì interve­
nire globalmente non continuan­
do ad esemplo a dibattale se sia la 
società che è violenta o se Invece 
sia II calcio a produrre violenza op­
pure separando la questione del 
trasporlo del tifosi da quella della 
scurezza interna degli stadi oppu­
re non articolando In maniera 
complementare 1 diversi momenn 
di prevenzione dissuasione e re­
pressione 

Personalmente trovo ad esem­
plo ridicolo vedete per tv (anche 
domenica da Genova) gruppi di 
poliziotti che a dispetto dell aspet­
to militaresco che esibiscono si 
comportano come se stessero gio­
cando a guardie e ladn In maniera 
poi anche maldestra, lenta, ineffi­
cace perché raramente in grado di 
evitare Incidenti o individuate 
prontamente i responsabili di arti 
violenti (di norma le manganellate 
e le cariche si abbattono sui tifosi 
meno colpevoli) Insomma non 
capisco che senso abbia fare II ghi­
gno feroce se poi quando si traila 
di passare all'ano non si riesce mai 
a venire a capo delle situazioni e 
anzi spesso a Unire lutti insieme 
poliziotti e tifosi all'ospedale So 
no convinto che la militarizzazione 
degli stadi e le scorte dei tifosi con 
cellulari elicotteri, cani lupo ab­
biano solamente elevato le aspet­
tative di sconto e guerriglia fra gli 
ultra, perché mi pare normale che 
nel momento In cui 11 si tratta tutti 
come del delinquenti questi si sen­
tano In dovere dì essere all'altezza 
della situazione Ma sono ancora 
pia convinto che se lo Slato non 
riesce ad essere efficacemente re­
pressivo è mollo meglio che scelga 
una ragionevole, meno appari­
scente ma piti produttiva opera di 
negoziazione, di riduzione del 
condirlo E su questo piano da! 
punto di vista della prevenzione e 
doliti sperimentazione ih proposte 
e soluzioni Innovative, in veni anni 
(da che negli stadi Italiani ci si pe­
na e ammazza) non e stato mai 
tatto né tentalo nulla È troppo 
chiedere che si cominci giusto co­
me per la prima volta si è deciso fi­
nalmente, col sospendere II cam­
pionato' 

IN P R I M O P I A N O . Dura critica del presidente del Coni ai tifosi riuniti a Genova: «Quelle non sono parole di pace» 

Omicidio Spagnolo 
Interrogati dal pm 
i primi testimoni 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 

IprMttMta 4*1 Cari Mario Peocaate. Sotto Ho»*ej*teie astrale Paolo Cataria 

no»—a.u> MIOIUMWZI 
• GENOVA Archiviata ira molle parole la domenica di silenzio negli 
stadi, l'attenzione toma a concentrarsi sul palazzo di giustizia di Genova 
dove è in pieno svolgimento I inchiesta sol] omicidio di Vincenzo Spa­
gnolo len mattina il sostituto procuratore della Repubblica Massimo Ter 
nle ha iniziato la tomaia di interrogatoli della dozzina di tifosi Identificali 
come parli attive nello scontro Uà genoani e milanisti tragicamente cui 
minalo nell accoltellamento di «Spagna» Il pnmo ad essere interrogato è 
statoChnsaanCorsin diciannove anni milaneseemilanista.amicodiSi-
mone e suo "Complice» in quel momento ciuciale del dopc-dehlto che fu 
lo «scambio dei Barbour» Barbagia cioè dopoessersiresoconlodiave 
re tento I avversario aveva cercalo rifugio presso il suo gruppo e vi si era 
mescolato per entrare nello stadio e con la speranza di larla (ranca, ave­
va chiesto che qualcuno scambiasse i! proprio giaccone con il suo li pas­
saggio di Barbourera prontamente avvenuto ma. paradossa lemme, ave­
va provocato un effetto contrario a quello desideralo uno dei carabimen 
di servizio allo stadio aveva notaio la manovra e Simone e Christian erano 
automaticamente entrati nel minno degli inquirenti come «persone so 
spelte» Tanto è vero che, ali alba successiva quando Simone tornato a 
Milano insieme agli altri tifosi milanisti già si illudeva di averla «fatta tran 
ca« e faceva voto di tornate a pregate in chiesa, era stato arrestalo a colpo 
sicuro 

L interrogatono di Christian Corsili e slato lunghissimo L intera malti-
naia e il pomeriggio lino a sera Perche il dottor Temle ha voluto ricostruì 

re con lui non solo il momento del 

«Un messalo tenibile» 
Pescante: «Dagli ultra un segnale di guerra...» 
«Un messaggio terribile)*: così Mario Pescante, 
presidente del Coni, ha commentato il comuni­
cato diffuso domenica dagli ultra in raduno a 
Genova. E poi: «Sono più preoccupato di pri­
ma, servono subito leggi molto severe». 

PAOLO m C M 

• ROMA. «Un messaggio terribile» 
cosi ieri Mano Pescante presidente 
del Coni al termine della Giunta 
esecutiva ha commentalo il comu­
nicato (in sintesi, si agli scontri, no 
ai coltelli) diffuso domenica dagli 
ultra in raduno a Genova «Un mes­
saggio tenibile - ha ripetuto più 
volte Pescante - non mi e proprio 
piaciuto non è un messaggio di 
pace, sono più preoccupalo di pri­
ma Gii ultra parlano di lame" e 
sono coltelli, dicono 'basta mlami 
e sono assassini E senvono 'ci Irò 
veiemo Ira poliziotti che aspettano 
solo di vederci finiti II tono di 
questo comunicato ricorda quelli 
che venivano diffusi anni addietro, 
m situazioni ben più gravi (a riferi­
mento è agli anni del terrorismo1 

ndr) Sono pessimista, bisogna in­

tervenire presto» 
Insomma, secondo Pescante i 

segnali dal summit degli ultra sono 
luti altra che confortanti Anche se 
delle voci di dissenso si sono levale 
fra gli stessi partecipanti al (aduno 
di Genova len il direttivo degli Ul 
tra Napoli curva B ha diffuso una 
nota prendendo le distanze dal 
comunicato di domenica «Non è 
stato nemmeno volato dalle dele­
gazioni presenti - hanno scritto i 
supporterà partenopei - Se essere 
ultra significa cercare o creare lo 
scontro anche senza coltello non 
ci stiamo e crediamo opportuno 
che alcuni gruppi di ultra vengano 
messi al bando Slamo delusi dal-
I aver visto sfilare sul luogo dov è 
stalo ucciso il povero Vincenzo 
genie che pur condannando con 

le chiacchiere I infame gesto sa 
rebbe pronla a npiovarci magan 
con le pietre, con delle bottiglie 
con un bastone o con le mani- Il 
gruppo Ultra Napoli curva B ha in­
tenzione di organizzate un altro 
convegno «per cercare di instaura­
re un dialogo serio e costmttivo» 

•Eoramnvatogtf-
Pescante comunque è preoc­

cupato «Adesso servono provvedi­
menti repressivi dun radicali e de 
CISI», ha aggiunto il presidente del 
Coni che anche len è tornato sul 
decreto-Maroni I approvazione 
del testo empiano per ora è saltata 
poiché i prowedimenn restrittivi 
della libertà nei condoni] degli ul­
tra sono stati giudicati anticostitu­
zionali Cosi erano stati proposti 
vari emendamenti che «addolci­
scono» il decreto E nei giorni scor­
si Pescante aveva criticato dura­
mente gli estenson di tali emenda­
menti «Chiedo scusa se nella for­
ma delle mie cnttche rio esagerato 
- ha spiegato Pescante - ma al 
mondo detto sport e anche alle for­
ze di polizia serve un decreto deci­
so, non uno pavido Serve una so­
luzione che nel nspetto delle noi 
me costiltizionali. sia efficace Ma 
senza intaccare l'autonomia dello 
sport E assurdo pensare che i pre­
fetti possano decidere di far dispu 
tare le partile a porte chiuse i pre­

fetti per ragioni d'ordine pubblico 
possono ordinare di non f<tr scen 
Ocre le M|uadie -m campo ma I a 
pertura degli stadi deve essere de­
cisa dagli organi della giustizia 
sportiva 11 tifo italiano non e mala­
to, solo una piccola parte lo e» 

Il problema ultra len è stato ù te­
ma principale della Giunta Coni 
che ha approvato la decisione del 
blocco dello sport effettuato do 
menica «È siala una sceiia difficile 
non unanime ma necessana Ab 
biamo voluto mandare un segnale 
non a quelle irange irrecuperabili 
di criminali mascherati da ufosi 
ma a tulle quelle persone che n 
schiano di diventarlo Se ieri (do­
menica. ndr) si fosse giocato rego­
larmente. oggi non si parlerebbe 
degli ultra, ma dei gol segnati di 

Snelli mangiati deingonvradicen-
D Ma il blocco da solo non basta 

Adesso però servono provvedi­
menti, dobbiamo pensare al futu­
ro" 

Il modesto rnstew 
Ma il cosiddetto modello ingle­

se con le società che si pagano da 
sole le spese per la forza pubblica 
a Pescante proprio non piace MU 
di poliziotti ce ne sono pochi, i 
club utilizzano i vigilantes, quelli 
che da noi nei night club chiamia­
mo buttafuori Ma nei nostn stadi 

una soluzione del genere creereb­
be solo maggiori problemi i poli 
ziotH sono^bWKi ulhskJi i vigi­
lantes no sarebbero quindi molto 
più esposti agli attacchi degli ultra 
Eppoi non è giusto che le nostre 
società paghino le spese il calcio 
in tasse versa all'erano 1000 mi 
liatdl ali anno» 

In margine al problema ultra la 
Ounta Coni ha automato anche al 
tre questioni S è parlato di Toto­
calcio (an affanno») e di Totogol 
(«in espansione») del possibile 
aumento del costo delle colonne 
(Il Coni è favorevole) e del proble­
ma dei Totoconcorsi nelle altre 
discpluie sportive «Sono contrario 
- ha affermato Pescante - frene­
rebbero il Totocalcio che da sem 
gre è I unico finanziamento del 
Coni e dello sport italiano» Il dibat­
tilo sulla situazione degli enti di 
promozione sportiva è Invece slit­
talo mentre-novità interessante -
Pescante ha annunciato che e allo 
studio I istituzione di un associa 
acme che organizzerà lomei e 
campionati sportivi tra le comunità 
terapeutiche per il recupero dei 
tossicodipendenti Infine Pescante 
ha reso noto che la Sportass, che 
attualmente assicura tutti 1 tesserati 
Coni, presto cesserà la sua attività 
per passare alla privatizzazione de I 
servizio con modalità ancora da 
definire 

RADUNO ARBITRI. Il designatoti accusa: «Chiedo collaborazione e mi trovo di fronte un muro» 

Casarin: «Siamo accerchiati e troppo isolati» 
DAL NOSTRO INVIATO 

•WANO MIMIMI 
* FIRENZE. -Paolo perche sei co­
si arrabbiato7 Perché rutta sta 
acredine'» La domanda di Carlo 
Mazzone attica nel bel mezzo del 
la riunione designatoti arbnrali-ar-
bitn-capilanl la prima della stagio­
ne saltata all'ultimo momento hi 
nedl 30 gennaio per i fatti di Geno­
va Paolo è il «signor Casarin da Mi-
lanon il designatole di serie A e B 
l'uomo che pnmadiGenoaMilan 
una buona parte di allenaiolìc so 
prallutto presidenti voleva spedite 
al rogo Nelle due ore e mezza di 
dibattito Casatui ha invocalo colla­
borazione, ha invocalo soprattutto 
«cultura- intesa come civiltà e co­
me accettazione delle regole del 
gioco allenatone giocatori hanno 
invece concentralo le loro atten­
zioni sul fuorigioco Un dialogo Ira 
sordi 

Ecroio sul (tir della sera, quan­
do tecnici e già atorl sono già sulla 
via del ritorno l'ooloCasann Stan­
co dono una lunga giornata (al 
mattino e era slato I incontro con 

la sene C) di faccia a faccia e delu 
so L unico a tendergli veramente 
la mano è slato il presidente del-
I assocalciatori Campana («i gio­
catori Italiani soffrono di tre mah 
simulazione ostruzionismo e pro­
teste»), ilnìsto,chiacchere oqua 
si 

CMMn, un giorno da «Areni so­
le (antro tutu.,. 

Già ti problema è che e è un mu­
ro Non c'è voglia di capire lo in 
voco collaborazione cultura e lo 
ro mi rispondono con il fuorigio­
co 

lai ha ritento per le rima Mu­
tuando la regola, eh* ftj codffi-
sata II 14 ghigno 1924: ara ne­
cessario? 

Certo Troppe volto si discute sen­
za conoscere a fondo il regola 
mento È grave, ma è cosi anche 
m sene A tècnici e giocaton han 
no una conoscenza mollo saperli 
claledel regolamento 

MeMo pwrdarsel* tempre «on 
SD wMM piuttosto otta multo. 

rareU 
Esatto Èqueslo il vero muro Èml-
gliorato il calcio, è migliorala la 
condizione atletica ma (are pro­
pri anche disciplina correttezza 
morale e auto-controllo sembra 
roba da marziani Ora mi chiedo 
perché lo scorso campionato e e 
rano In media sedici soccorsi 
medici a partita e oggi, dopo I in 
traduzione della barella meccani 
ca siamo scesi a due1 Perché e 

cito le fonti statistiche del mondia 
le. al mondiale I Italia è siala una 
delle squadre più corrette e nelle 
sue partite si viaggiava ad una me 
dia di quindici falli mentre in 
campionato siamo a quaranta1 

Quel è a «nodello cia^imled) Ca­
sa*.? 

Il calcio che si vede nei campi sve­
desi Allenatori tranquilli giocato­
ri corretti, pubblico educalo arbi 
tri che vengono completamente 
ignorali televisioni che non si pre­
sentano due-Ire ore prima della 
partila nell albergo dove alloggia 
I arbitro 

Mazzola ha detto: «Vailo negu 
arbHrt molta tendone»-

Mazzone non fi l'unico che si è la 
mentalo di questo problema Do 
vremo lavorare |«r risolverlo 

Attorno agri «tadl tira un'art» 
cattiva: e per (H arbitri? 

Pessima Noncièdataiapossibili 
tà di lavorare al meglio Noi vor 
remmo ma non possiamo 

Caserta è «un nomo sole al co­
mando-? 

Si Provo un senso di solitudine 

Cinque ami da detonatore: 
quatta * la sua stagione pki 4M-
lete? 

Mah no Rsrò e deludente dover 
npetere i messami che ho lancia 
10 gli anni scorsi 

Era pia oundle arbitrare al suoi 
tempi oo<0? 

Oggi II calcio è diventato mollo 
più veloce e per noi la situazione 
si è complicata 

SI dice: al euol tempi EU arbitri 
avevano maggior personaMU... 

Chiacchere 
qnal i t a regola che vi crea più 
problemi? 

11 fuorigioco 
È più «fOelle costruire un gran­
de arbitra o un grande guardal-
nee? 

Vista 1 aria che tira direi un guar 
dalmee 

Una proposta: perché non quat­
tro guardalinee, dee per (ancia 
laterale? 

Non servirebbe a nulla Bisogna 
invece imparare ad accettare le 
regole del gioco e gli errori arbitra­
li 

la tragedia ma I intero contesto 
della vicenda Molla carne al fuo 
co dunque «Anche perché - ha 
spiegato I avvocato Giuseppe 
Schiacchitano the difende II gio 
vane Corsiti a parte le imputazio­
ni a suo carico Chnslian è un testi 
mone oculate prezioso che ha as­
sistito ai falli molto da vicino E in 
fatti quando ha visto lacoltella 
mento pur non rendendosi conto 
ciré il tifoso genoano era sialo feri­
to gravemente, era comunque 
morto di paura e da allora ha con-
linuaio a vivere nel terrore e nel 
I angoscia Direi die rispondere al 
li ilarunndedelgiiiditeèslatiiper 
lui una liberazione» Ec1%licPanfe-
renze tra la ricostruzione fnesy a 
punto con Corsm e le dichiarazioni 
lese agli inquirenti da Barbaglia' 
Secondo 1 avvocato Sclacchitano 
«non ci sono grandi contraddizio­
ni" Dal canto suo il dottor Temle 
invece di nspondere direttamente 
alla domanda, prefensce sottoli­
neare che «qualche contrasto è 
incitabile anche in buona fede» 
Come a due anche lui che grandi 
contrae dizioni al momento non 
sono emerse *La venta - precisa il 
pm - è che starno ancora nella fase 
di messa a punto di un mosaico 
complesso se non altro perché la 
rissa davanti allo stadio non e stata 
uno scontro fra due eserciti com­
patti ma un intrecciarsi di scara­
mucce» E a proposito delle voci 
sulla preordinazione dello scontro 
che sarebbe avvenuta a Milano in 
una pizzena sponsor un ultra mi­
lanista trentenne' Netta la risposta 
del dottot Tonile «Non ci sono al 
momento elementi che accrediti­
no la circostanza» È completa­
mente campata in ara, poi - sem­
pre secondo il pm - la stona di pre­
sunte iniziazioni rituali alla violen­
za di giovani supporter rossoneri in 
vista delle trasferte «calde» 

Coverei*», Sacchi: 
«Impariamo 
anche a perdere» 
Cerano anwtttlltiisM all'Incentro 
«CasaruvaWertatori.gtocatorl-
•voltotl tori al centra tecnico di 
Covare (ano. Mancavano la 
IrmrtuM.ta Lazio, aMNanell 
Genoa. Il chrb rostonero ha 
ghnttncato la mancata 
partecipazione con I knmtnonza 
detta partita « «tomo di 
Supercoppa con l'Arsenal 
( domani). Limar, In (utenza di 
Ottavio Bianchi, era rappresentate 
da Bergami. Era Invece presente tt 
et della Nazionale, Arrigo Sacelli. 
riadatto: -Questi h-contrl sono 
posHMaehennoun seguito. Se d 
al Imita solo alle promessa, 
al km...... sacchi ha poi portato del 

blocco dello sport avvenuto 
domenica scontai «MI auguro che 
questa sospenehine non sia servite 
solo a ripulire le coscienze. 
Occorreva meditare. H caldo ha 
raggiunto degn eccessi InoredMIL 
Troppa vtoterna, verbale e scritta, 
Troppa maSMhKaiione. Ano** 
glomaHetelevlelorilhaMW le tara 
colpe. Ora bisogna ricominciare da 
capo. Dobbiamo tarlo costruendo 
la cultura delie sconfitta. Lo sport 
deve recuperam I suol valori 
originar*.. 


